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La « Rificolona » nelle strade 
del centro storico fiorentino 

Lampioncini 
in corteo 

per scoprire 
la città 

della festa 
Lontane origini storiche di una manifestazione 

ritornata alla ribalta - Il contributo dei consigli 
di quartiere - Sfilate musica manifestazioni 

culturali completano questo inizio di settembre 
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I/equivalente su « Linus » sono le 
zucche « tagliate » con la ghignante 
maschera del teschio. 

A Firenze e in Toscana la festa 
notturna della « Rificolona > ha un a-
spetto meno funereo e grottesco, so
no solo lampioncini portati in giro per 
la città, in una occasione di svago 
che ha ormai poche altre uguali. 

Delle origini storiche e culturali 
della festa dicono meglio gli esperti. 

La cronaca si occupa dell'aspetto 
odierno della manifestazione. Nei 
quartieri si organizza la « rificolona » 
non solo e non tanto per i bambini 
(che sembrerebbero i protagonisti e 
i partecipanti più ovvi di un tale cor
teo) quanto per ravvivare tradizioni 
quasi scomparse e offrire alla gente 
la possibilità di uscire di casa, ritro
varsi in un rito popolare pacifico e 
civile, 

A Firenze i consigli di quartiere e 

le espressioni culturali e ricreative 
organizsate nelle varie zone interven
gono, il comune se ne fa carico con 
la programmazione, il sostegno eco
nomico e organizzativo, -

Anche il traffico del centro città 
risulta, pur temporaneamente, rivo
luzionato: iorl sera per ospitare de
gnamente i cortei e le iniziative or
ganizzate dai quartieri numero 1» 2 e 
14 si sono presi provvedimenti stra
ordinari in piazza SS. Annunziata, via 
Orsini, via Giolitti. nelle strade cir
costanti. Le « rificolone » insomma 
hanno «occupato» pacificamente il 
centro storico con una tanto breve 
quanto significativa presenza. 

Né la cosiddetta periferia è man
cata all'appuntamento. A Ugnano ie
ri sera presso il campo sportivo si 
è tenuto uno spettacolo folkloristico 
seguito dalla premiazione delle rifico
lone più belle. 

1 socialisti del quartiere nove han
no dato vita a manifestazioni a Ser-
piolle. 

All'Impruneta è stata addirittura 
assognata la t Rificolona d'oro » con 
la manifestazione al teatro Buondel-
monti. 

Stasera le iniziative di quartieri e 
associazioni continuano. E' « Rificolo
na » anche per il quartiere numero 
tre che ha organizzato una serie di 
manifestazioni sotto il titolo dì « Set
tembre Oltrarno». La collaborazione 
con l'assessorato alla cultura del co
mune e con numerosissime forze as
sociative e sociali della zona, delle 
più diverse ispirazioni ideali e poiti-
che ha dato i suoi frutti, con la pre
sentazione di un calendario che preve
de iniziative per ragazzi (laboratorio 
di costruzione delle maschere, rasse
gna di burattini, spettacoli di ombre 
cinesi, teatro), spettacoli e concer

ti con il Gruppo teatrale del Gallo, la 
collaborazione del Musicus Concen-
tus, la partecipazione di gruppi di 
jazz o di musica classica e operisti
ca, l'allestimento di mostre, l'orga
nizzazione di dibattiti e conferenze, 

Stasera alle 21 il via alla Rificolona. 
Ci saranno ben due cortei: il pri

mo partirà da piazza Signoria e ver
rà accompagnato dalla Nuova Filar
monica di Montespertoli e dal corteo 
delle carrozze dei fiaccherai addob
bate a festa, il secondo sfilerà da 
Piazza Poggi insieme alla banda di 
Scandicci 

Il Concerto delle due bande conclu
de la serata in piazza del Carmine, 
dopo la sfilata per il centro storico. 
Festa infine alla Pieve di.$. Stefano 
in Pane. Dopo l'incontro con le « ri
ficolone» alle 21,15 di stasera pre
miazione sulla pista di pattinaggio 
dell'U.S. Liberi e Forti. 

Era un pallido ricordo 
ora la gente partecipa 

Le testimonianze di altri tempi -1 lavoratori protagonisti delle manifestazioni tradizionali - Il pu
gno di ferro fascista - Dopo la guerra si parla di «Piedigrotta sull'Arno» -1 racconti di un artigiano 

« Di questa usanza non è 
rimasto elle un pallido ricor
do: la sera del 3 settembre, 
sull'imbrunire, nelle strade 
più povere della città, si vede 
qualche raminga rificolona». 

Scriveva cosi sul finire del 
secolo scorso uno studioso di 
storia fiorentina, il Conti, e 
qualche anno dopo, nel 1913, 
la situazione non doveva es
sere mutata, stando a quanto 
riferisce ia cronaca del quo
tidiano locale: « Ieri sera so
lo in alcune vie dei quartieri 
più popolari si videro i bam
bini con le tradizionali rifico-
Ione. Ormai anche questo 
tradizionale uso va scompa
rendo». 

Queste due analisi sono 
state nel modo più evidente 
smentite dai fatti perché vi
ziate da forte miopia: le tra
dizioni dimostrano spesso di 
essere dure a morire perché 
la loro staticità è solo appa
rente: sono infatti caratteriz
zate da qualcosa che resta 
sempre uguale nel tempo ma 
che è solo il guscio, la forma 
che ricopre una sostanza in 
mutamento. E' in fondo 
proprio questa capacità di e-
volversi, di mutare significato 
reale, che conTerisce vitalità 
alle tradizioni: questi conU-
nui combiamenti di rotta 
rispecchiano anclie il variare 
del rapporto tra chi comanda 
e la gente dei « quartieri più 
popolari»; i lavoratori, pro
tagonisti di ben altre funzio
ni sociali, lo sono anche della 
tradizione, a cui danna vita e 
a cui decretano successo e 
morte. A volte però lo fanno 
in modo autonomo, in altre 
circostanze subiscono invece 
precise imposizioni, come è 
ben dimostrato dalle vicissi
tudini della festa della rifico
lona. almeno dalle più recen
ti dato che sulle origini si sa 
poco. Del tutto improbabile è 
l'ipotesi di chi ha pensato 
che la festa sia nata per ri
contare la conquista di Sie

na. il 2 agosto 1554, da parte-
di Cosimo I, raffigurata in 
un affresco vasariano dove si 
vedono le truppe entrare di 
notte nella città del Palio al 
lume di grandi lanternoni. 
Altri ricollegano le rificolone 
all'arrivo a Firenze di conta
dini e montanari per il mer
cato dell'otto settembre in 
occasione della festa dell'An
nunziata. 

Le origini 
della festa 

Rificolona deriverebbe da 
Fierucolona. ossia < contri
buente alla festa ». In riferi
mento alle «robuste monta
nine che, abbigliate con goffi 
e corti abiti di ruvida stoffa. 
si muovevano in modo strano 
e impacciato, ben diverso da 
quello disinvolto dei cittadi
ni ». La festa deriverebbe dal
la canzonatura latta a queste 
donne per «farne sentire la 
disparità e la goffaggine; si 
ride insomma di quella tor
ma di gente che viene per 
poco a inurbarsi dalla mon
tagna la più alpestre e roz
za ». 

Questo odioso razzismo 
verbale di uno storico del se
colo scorso diveniva poi ope
rante con i pesanti scherzi 
che i giovani fiorentini face
vano ai montanari; tra l'altro 
venivano portati in giro dei 
fanali di carta che avrebbero 
raffigurato le forme delle 
contadine e che sarebbero 
appunto i capostipiti delle at
tuali rificolone. Anche questa 
pare un'ipotesi tirata per i 
capelli e forse bisognerebbe 
cercare più indietro, come 
testimonia la presenza nella 
festa, fino agli anni '30, di un 
fantoccio di paglia che veniva 
bruciato e che rimanda a 
tradizioni arcaiche. Comun
que sia la rificolona appariva 
in crisi all'inizio di questo 

secolo ma in seguito, nel 1921 
(attenzione alla data) «quan
do tutti meno se lo aspetta
vano le rificolone son tornate 
a rivivere». Dei ragazzi 
« simpaticamente scapestra
ti ». aggiunge La Nazione. 
«ormai trentenni, hanno or
ganizzato i ragazzi veri in
quadrandoli quasi alla mili
tare ». Sta entrando in azione 
la macchina della propaganda 
fascista con la tecnica del 
bastone e della carota: nei 
confronti del popolo un reale 
pugno di ferro guantato da 
un paternalismo dopolavori
stico che ritira in ballo la 
vecchia, comoda concezione 
delle classi subalterne sane, 
tranquille. Telici perché con
tente di poco. L'organizzazio
ne della festa della rificolona 
sarà quindi fatta propria dal
la dittatura assumendo fun
zione di sonnifero, di sfoga
toio della durezza della real
tà. di diretta propaganda. Le 
rificolone conoscono pertanto 
un grosso rilancio con cortei 
di carri figurati e relativo 
concorso a premi. 

« E ' il popolo, il popolo 
buono che si diverte», anno
ta il cronista, compiaciuto 
per il successo della festa 
dove si sono distinte (è il 
1926) le rificolone a forma 
del dirigibile «Norge», fresca 
gloria italica. «Ad evitare 
possibili incidenti sono, asso
lutamente proibite le • rifico-
lcne aventi allusioni politi
che », ammonisce il comitato 
organizzatore che si affretta 
comunque a conferire il pri
mo premio al carro che 
rappresenta « un guerriero 
romano intento a tracciare 
con l'aratro il solco della 
nuova civiltà ». 

Domina in queste sfilate 
anche « il motivo paesano 
della pergola e dell'aia » caro 
al «popolo nostro di gusti 
semplici e sani ». 

E' comunque presente an
che un gruppo di « burloni » 

che. nel 1936, trasporta con 
finezza tutta goliardica i 
«resti mortali del defunto Hai-
lé Selassié ». Nel 1938 questo 
greve clima strapaesano toc
ca l'apice: c'è una corsa po
distica, «Coppa della rifico
lona », dove i concorrenti so
no «obbligati a tenere una 
rificolona accesa in mano e 
portarla sempre accesa alla 
meta ». Ma l'anno dopo, di 
colpo, si comincia a pagare il 
prezzo di questi anni di va
riopinta imbecillità: l'8 set
tembre in cronaca non appa
re traccia di rificolona: c'è in
vece notizia del divieto di u-
sare ferro per le costruzioni. 
Si fanno appelli per la limi
tazione dell'uso della carne e 
vengono tessuti elogi alla bi
cicletta definita «mezzo assai 
più razionale dell'auto». Ma 
soprattutto, in prima pagina 
è già esplosa la tragedia: 
«Varsavia nella morsa delle 
truppe germaniche». Le lan
ternine di carta torneranno a 
circolare nell'immediato do
poguerra: la vecchia cantile
na. «Ona ona, che bella rifi
colona », sarà però messa in 
sordina da quella che fu de
finita « Piedigrotta sull'Ar
no ». Mentre dalla draga del-
l'AnconelIa al ponte S. Niccolò 
sfilavano barche addobbate e 
orchestre popolari, si svolge
va un vero festival di musica 
leggera, trasmesso anche per 
radio. 

I giorni 
dell'alluvione 

Nel 1953 75 mila lire erano 
il premio per la canzone vin
cente e quasi altrettante per
sone gremivano le due spon
de dell'Arno. 

Poi di nuovo un progressi
vo declino accentuato dall'al
luvione che si portò via le 
barche. Sembrava ormai la 
fine ma di nuovo accadde 

l'imprevedibile, come testi
monia un vero esperto, Mar
cello Talanti. l'ultimo rifico-
lanio di Firenze. Nella sua 
abitazione di via Niccolò da 
Lizzano i fogli di pergamino 
restavano a marcire ma. da 
circa tre anni, si fatica inve
ce a trovarne ancora. Talanti 
sta di nuovo lavorando a 
pieno ritmo e dalle sue mani 
di artigiano vero escono in
cessantemente le vecchie e le 
nuove forme che illumine
ranno la sera dell'8 settem
bre; l'ultimi rificolonaio (per 
puro hobby, tiene a precisa
re) crea infatti rificolone 
moderne ma è anche andato 
a vedersi l'affresco del Vasa
ri sulla conquista di Siena e 
ora costruisce rificolone che 
riproducono i lanternoni cin
quecenteschi. 

Nel vecchio oratorio di S. 
Monaca, in pieno S. Fredia
no. gli fanno inconsapevole 
concorrenza i bambini e le 
bambine del quartiere, coor
dinati da Marco Spiganti: 
non sapevano quasi niente 
sulle ricolone e allora hanno 
girato per il quartiere do
mandandone agli anziani. Co
si hanno imparato a rifare le 
vecchie fette di cocomero, i 
soli, le s.telle, i classici lan
ternini a bicchiere e si sono 
tanto appassicnati che in gi
ro si sente dire d ie le cer
bottane rispetteranno questi 
prodotti artigianali accanen
dosi invece sulla produzione 
«industriale». In tempi di 
profonda disgregazione socia
le si spiega bene questa ri
presa della festa, occasione 
per uscire di notte per le 
strade rendendole viffbili. -

In S. Frediano la rificolona 
è insomma sempre accesa 
perché ha saputo diventare 
occasione per iniziative di 
ampio respiro, che vanno 
dall'impegno socio-politico a 
quello artistico-culturale. 

Paolo De Simonis 

Le sculture dell'artista negli spazi del fabbricone 

Jorio Vivarelll a Prato, 
un artista, la sua terra 

Lo scultore torni in Toscana con questa interessante esposizione a carattere antologi
co — Cinquecento opere in 7.500 metri quadri — Lunedì avrà luogo l'inaugurazione 

PRATO — La mostra anto
logica delle sculture di Io
rio Vivarelll è s t a t a pre
senta ta Ieri mat t ina nel 
corso di una conferenza 
s tampa tenutasi al palazzo 
comunale di Pra to dall'as
sessore alla cultura com
pagna Eliana Monarca, 
presenti 11 direttore del
l' h-/.. di Turismo di Prato 
Mario Bellardl, Il dottor 
Tornata consigliere per 
l'Ente provinciale del Tu
rismo, presente ovviamen
te lo scultore Vivarelll. 

Dopo l'antologica di 
Pescla del 1974 e la grande 
mostra del mercati Trala-
nei di Roma nell 'anno suc
cessivo, Jorio Vivarelll 
torna ad esporre le pro
prie sculture e la grafica 
In un ambito ancora nuo
vo e per molti aspetti ec
cezionale: lo spazio cultu
rale del Fabbricone, messo 
a disposizione dallo scul
tore con 1 suoi spazi cir
costanti dal Comitato Pra
to-Firenze. « L'uomo e la 
sua t e r r a , titolo della 
precedente antologica. 
continua a mantenere 11 
significato por tante di 
questa grande mostra, che 
supera però nell 'ultima 
par te , allorché sfocia nella 
produzione più a t tua le e 
nuova dell 'artista, in quel-
l'« uomo nuovo » che le ul
t ime e splendide opere in 
marmo, realizzate nello 
studio di Seravezza, testi
moniano, segno di ulterio
re e profonda crescita del 
mondo artistico e della 
coscienza di questo sculto
re. 

Oltre 500 opere su una 
superficie di 7500 metri 
quadri, coprono un arco 
che va dal 1933 al 1979. 

La rassegna è contenuta 
nei grandi volumi di que
sto spazio culturale del 
Fabbricone e di uno stan
zone adiacente secondo un 
allestimento e un itinera
rio critico curat i per 11 
comitato organizzatore 
della manifestazione da 
Graziano Agostini e dagli 
archi tet t i Daniele Negri e 
Franco Perugl. La mostra 
si articola su due grandi 
aree, s t ru t tu ra lmente se
parate , che contengono 
l 'intera produzione di VI-
varelli. Una speciale zona 
è s t a t a allestita per la 
proiezione cont inua di 
diapositive concernenti le 
opere e il mondo artistico 
dello scultore. 

Pistoiese, come Marino 
Marini e Agenore Fabbri, 
Jorio Vivarelll si è sempre 
mosso, nella sua at t ivi tà di 
scultore, ai massimi livelli, 
In operazioni culturali ed 
ar t is t iche che lo hanno vi
sto al fianco dei nomi più 
prestigiosi, fra i quali Gio
vanni Micheluccl, per cui 
plasmò alcune delle grandi 
crocefissioni inserite dal
l 'architetto nelle sue chie
se più significative. 

E lo stesso Micheluccl 
ha firmato una delle te
stimonianze raccolte nel 
catalogo assieme a quelle 
di Alfonso Gat to , Raffaele 
De Grada, Oscar Storonov. 
Piercarlo Bant ini ed altri . 

La mostra antologica del
le sculture dì Jorio Viva
relll sa rà inaugura ta lune
di prossimo alle ore 17,30. 

Resterà aper ta fino al 31 
ottobre. 

LUTTO 
E' deceduto improwisimcnte il 

compagno Ilvo Amadori vice sin
daco dal comune di Lorenzana (Pi
sa), segretario della sezione di Lo
renzana, iscrìtto al PCI tin dal 
1944, consigliere comunale fino 
dal 1951, assessore dal '53 hi 
mantenuto l'incarico pubblico fino 
•d oggi. ' 

Alla famiglia tutta vada l'espres
sione delle fraterne condoglianze 
dei compagni della federazione di 
Pisa e della redazione deTUnita. 

Si apre l'esposizione al palazzo del turismo 

Carlo Levi, uomo ed artista 
in una mostra a Montecatini 

La figura dell'illustre meridionalista sarà ricordata da Giorgio 
Amendola, Fortunato Bellonzi, .Mario De Micheli, Alberto Sughi 

Questa sera alle ore 21. nel Palazzo del 
turismo di Montecatini Terme, si inaugura 
una mostra antologica di Carlo Levi, clic 
comprende opere dal 1924 al 1974. 

incorderanno la figura dell'artista e del
l'uomo. Giorgio Amendola. Fortunato Bei-
lonzi, Mario De Micheli e Alberto Sughi. 

Si tratta di una serie di dipinti — legati 
anche alle sue opere narrative — prevalen
temente dedicati ai temi dei boschi, delle 
marine, degli amanti, delle nature morte. 

Opere che — come dice la presentazione 
— superano il « reportage » narrativo, per 
affondare le loro primigenie radici nel cuo
re stesso della realtà, vista, vissuta o so. 
gnala. Carlo Levi nacque a Torino il 29 
novembre 1P02. 

Antifascista anche per tradizione familia
re, fu arrestato nel *34 e inviato al confino 
l'anno seguente in Lucania. 

L'incontro con il Sud si rivelò un'espe
rienza fondamentale per lui, da cui trasse 
il suo capolavoro che è « Cristo si è fer
mato a Eboli ». 

Durante la Resistenza fece parte del Co
mitato Toscano di Liberazione; divenn<* 
quindi giornalista e direttore di diverse te
state. Nel 1963 fu eletto .senatore come 
indipendente nelle liste del PCI e nel '68 
venne rieletto. 

Nel gennaio del '73 subisce un nuovo «fil
lio. questa volta solo fisico, ma più dram
matico: la cecità. Carlo Levi si è spento 
a Roma il 4 gennaio del 1975. 

Con questa Iniziativa, Montecatini intende 
rendere omaggio ad un uomo e a un artista 
tra i più rilevanti del secolo. Una figura 
che certamente ha fatto una parte della 
nostra storia, politica e umana. 

Ballerini di tutti i paesi a Firenze 

Cinque gruppi di ballerini americani, giap
ponesi, francesi, inglesi e italiani si alter
neranno dal 12 al 23 settembre nel salone 
brunelleschiano di Firenze, per dare vita 
alla seconda edizicne di «Firenze eventi-
danza» rassegna internazicnaie di danza 
contemporanea. 

La manifestazione rientra in questi ulti
mi, ma non per questo meno interessanti, 
scampoli di Firenze estate '79. 

Protagonisti dell'incontro: «Rachel Lam-
pert and dancers», il gruppo Tozoku, «Le 
ballets contemporains de Jerman Silva», 
«The Rosemary Butcher dance company» 
e il collettivo danza contemporanea di Fi
renze. 

La rassegna, organizzata dal Comune di 
Firenze e dal Centro studi danza, vuole 
offrire, come è stato detto nel corso della 

conferenza di presentazione alla stampe, 
un significativo spazio di espressione alla 
danza ccntemporanea su un piano di docu
mentazione internazicnaie. Oltre agli spet
tacoli è prevista un'attività seminariale, con 
momenti pratici e teorici, sulle tecniche, i 
metodi e i linguaggi coreografici espressi 
e, infine, dibattiti, conferenze e proiezioni 
di filmati e di audiovisivi per approfondire 
le tematiche legate alla realtà della danza. 

I seminari saranno tre: il primo dedicato 
ai danzatori professionisti sarà condotto da 
Rachel Lampert; il secondo che riguarderà 
le tecniche di espressione corporea sarà 
diretto da Rosemary Butcher; nel terzo, 
tenuto da Hans Zulling, si parlerà delle 
tecniche della « modem dance ». 

Le informazioni sui corsi si possono rac
cogliere presso il Centro studi danza ARCI, 
piazza della Signoria, Firenze. 

Una settimana di iniziative 

« Il re sulla piazza » 
va in scena a Siena 

SIENA — L'estate senese non 
è finita: nonostante il tem
po si sia ormai già mosso 
decisamente sull'autunnale, la 
rassegna culturale estiva or
ganizzata dall'amministrazio
ne comunale vivrà ancora 
una settimana di attività. La 
prova più lampante di questo 
fervore culturale è la mostra 
di Vincenzo Balocchi che in 
questi giorni, dal 26 agosto, è 
aperta alla Loggia della Mer
canzia. 

Già molti sono i senesi clic 
hanno visitato la mostra di 
Balocchi che resta aperta per 
altre tre settimane. Per il me
se questo è il programma del

l'estate culturale senese: 
n i e 12 il Piccolo Teatro di 
Siena mette in scena nel cor
tile del Podestà « Il re sulla 
piazza >; il 16. sempre nel 
cortile del Podestà, concerto 
del gruppo Buanghc-liol in pro
vincia a Castelnuovo .Berai-
denga. alla villa Chigi, con
certo dell'orchestra Abblettro-
senese il 9 settembre: il 15 al
la Collegiata di San Quinto 
d'Orcia concerto dei madriga
listi senesi: oggi a Monticia-
no. spettacolo di burattini del 
teatro del «Setaccio»: doma
ni a Rapolano i « Pupi e Fre-
sedde > rappresentano < i balli 
di Sfessania ». 

I Editori Riuniti 
La crisi della 
società italiana 
e le nuove 
generazioni 

-Nuova biblioteca di cul
tura » - pp. 500 - L 7.500 -
Le relazioni tenute al con
vegno organizzato dall'Isti
tuto Gramsci sulla «que
stione giovanile». Une dei 
momenti di massimo rilie
vo nel dibattito del PCI su
gli orientamenti delle nuo
ve generazioni e il rappor
to tra movimento giovanile 
<t partito comunista. 
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